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I negri, irritali per le misure prese a loro riguardo, 
si sollevarono conlra l’autorità del governatore, il quale 
spedi alcuni distaccamenti per sottometterli. Uno di que­
sti negri chiamato Adorne, ch ’era fuggito dal proprio pa­
drone sulle sponde del Tonnegrande, avea detto: Io ho 
pronti i ferri per Cointet, e la di lui moglie verrà a ser­
vire la mia. « Un tale chiamato Malvin, spedito contr’es- 
so alla testa di alcune genti di colore, riuscì ad impadro­
nirsene e l’ uccise nell ’ atto in cui tentava di evadere. In 
queste diverse spedizioni molti negri furono fatti prigioni 
ed a ventidue d’essi fu mozzo il capo a Caienna.

1795. Spedizione portoghese sulle sponde dell’ Ouci- 
nary. Verso la metà del 1795, una spedizione portoghese! 
sbarcò alla foce dell’ Ouanary che si scarica nella baia di 
Oyapoco, accompagnata da un ingegnere incaricato di di­
segnare la carta del paese. Questa carta fu poscia trovata 
a bordo del naviglio portoghese la Principessa Regale, 
catturato alcun tempo dopo da un corsaro francese. « L a  
esecuzione, dice Noycr, orane eccellente, e la carta abbrac­
ciava dal Rio Maju, sul quale è situata Para, sino alla sponda 
destra dcll’ Approuague. Una memoria statistica e geografi­
ca c h ’ eravi unita e gli originali furono- spediti al deposito 
della marina od all’ uffizio delle longitudini a P a r ig i .»

Molti abitanti delle sponde dell’ Orohoco profittarono 
di questa spedizione per ritirarsi a Para, a cagione del 
decreto della convenzione nazionale che avea restituito la 
libertà ai negri.

*79®> aprile. Ritorno del commissario Jeannet Onditi 
a Caterina. Dopo la caduta di Robespierre, Jeannet Oudin 
ritornò in Francia ed essendo rientrato in servizio sotto 
il direttorio, ■venne nuovamente a Caienna col titolo di a- 
gente particolare di quel governo. Giuntovi col barone 
Desvieux e c o l l ’ ordinatore Masse, cominciò la sua ammi­
nistrazione mediante la pubblicazione di un regolamento 
di polizia per contenere in freno i coltivatori, tassando la 
prima classe a sei soldi al giorno, e la seconda a cinque 
soldi. In capo a qualche tempo Jeannet rinviò in Francia 
l’ ordinatore Masse, perchè avea, per quanto si dice, proi-


